
 
 

 

Città  di  Trani 

Medaglia d'Argento al Merito Civile 

PROVINCIA  B T  

Originale Deliberazione di Consiglio Comunale 
 
 

Argomento iscritto al numero 8 dell’ordine del giorno della seduta del 24/09/2019 

 

N. 138 DEL REG. Oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI 

SENSI DELL'ART. 194 LETT. A) DEL T.U.E.L., APPROVATO 

CON D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, RELATIVO ALLE 

SPESE DI REGISTRAZIONE DELLA SENTENZA N. 415/2019 

DEL TRIBUNALE DI BARI - 1 SEZ. CIVILE. 

DATA 24/09/2019  
 
 
L’anno duemiladiciannove il giorno ventiquattro del mese di Settembre alle ore 17.00 nella sala 
delle adunanze Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del 
Consiglio Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via Ordinaria di Prima, sotto la 
Presidenza del Sig. Avv. FERRANTE Fabrizio con l’assistenza del Segretario Generale Dott. 
Francesco Angelo Lazzaro. 
All’inizio dell’argomento in oggetto alle ore  risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come 
appresso indicati: 
 

  Presente Assente   Presente Assente 
1) Avv. Amedeo Bottaro X  18) LOVECCHIO Pietro  X 
2) FLORIO Antonio  X 19) LOCONTE Giovanni  X 
3) LAURORA Carlo X  20) CAPONE Luciana X  
4) TOMASICCHIO Emanuele X  21) LAURORA Francesco X  
5) Avv. FERRANTE Fabrizio X  22) Di PALO Donato X  
6) MARINARO Giacomo  X 23) CIRILLO Luigi X  
7) DE LAURENTIS Domenico  X 24) LOPS Michele X  
8) VENTURA Nicola X  25) DI LERNIA Luisa  X 
9) AMORUSO Leo X  26) BRANÀ Vito  X 
10) CORNACCHIA Irene  X 27) MERRA Raffaella X  
11) CORALLO Maria X  28) di BARI Annamaria  X 
12) MANNATRIZIO Anselmo X  29) CORRADO Giuseppe X  
13) COGNETTI Domenico X  30) DE TOMA Pasquale  X 
14) BARRESI Anna Maria X  31) LIMA Raimondo  X 
15) DI TONDO Diego X  32) PROCACCI Cataldo  X 
16) ZITOLI Francesca X  33) CINQUEPALMI Maria Grazia  X 
17) TOLOMEO Tiziana  X     
 
 
 

Totale presenti n. 19 Totale assenti n. 14 
 



1 

 

 

Il Presidente Ferrante enuncia il 7° punto dell’ordine del giorno, avente per oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell’art.194, lett. a) del TUEL, approvato con 

D.Lgs 267/2000 relativo alle spese di registrazione della sentenza n.415/2019 del Tribunale di Bari 

– 1 sez. Civile.” e passa la parola all’Assessore relatore Palmieri. 

 

Interviene la Consigliera Cinquepalmi, per proporre una sospensiva in quanto secondo lei il 

deliberato è privo del parere dei Revisori dei Conti, ma il Segretario assicura che il parere è stato 

depositato, quindi la sospensiva viene ritirata. 

Il Presidente Ferrante constatato che non ci sono altri interventi, invita ad eseguire la votazione 

della Delibera, che riporta il seguente risultato: 

Presenti:  n.19 

Voti favorevoli: n.16 (Bottaro - Laurora C. – Ferrante – Ventura –  Amoruso –  Corallo – 

Mannatrizio – Cognetti – Di Tondo – Zitoli -  Capone – Laurora F.sco -  Di Palo -  

Cirillo – Lops –  Corrado) 

Voti contrari: n.1 (Tomasicchio) 

Astenuti: n.2 (Barresi – Merra) 

 

La proposta di deliberazione viene approvata. 

 

Il Presidente propone di votare, per alzata di mano, l’immediata eseguibilità che riporta il seguente 

risultato: 

Voti favorevoli: n.16 (Bottaro - Laurora C. – Ferrante – Ventura –  Amoruso –  Corallo – 

Mannatrizio – Cognetti – Di Tondo – Zitoli -  Capone – Laurora F.sco -  Di Palo -  

Cirillo – Lops –  Corrado) 

Voti contrari: n.1 (Tomasicchio) 

Astenuti: n.1 (Merra) 

 

La proposta non è resa immediatamente eseguibile per mancato raggiungimento del quorum richiesto. 

 

La sopraestesa verbalizzazione rappresenta la sintesi della discussione svolta, la cui 

versione integrale, derivante dalla trascrizione della registrazione fonica della seduta, redatta a 

cura di ditta incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne parte integrante e 

sostanziale. 
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Relazione del Segretario Generale nella qualità di Responsabile del Servizio 

Legale e Contenzioso 

 

Con atto di citazione del 20.12.2004 M.F. e M.N., eredi di M.M., e M.V., quale l.r.p.t. di COL.MA s.r.l., 

anch’essa erede di M.M., riassumevano dinanzi al Tribunale Ordinario di Bari – Sezione Civile il giudizio 

instaurato nel 2000 da M.M. e COL.MA s.r.l. contro La Provincia di Bari (alla quale è subentrata la Città 

Metropolitana di Bari), il Comune di Trani e l’A.M.I.U. per vederli condannati per illegittima occupazione dei 

suoli di proprietà degli attori adibiti a cava di marmo, nonché alla restituzione dei fondi stessi e al risarcimento 

danni da illecita occupazione e, in via subordinata, al risarcimento dei danni, comprensivi di danno emergente e 

lucro cessante e parametrati al valore di mercato dell’area. 

Con sentenza n. 415/2019, pubblicata in data 14.1.2019 e notificata il 28.2.2019, il Tribunale Ordinario 

di Bari – 1^ Sezione Civile, accogliendo parzialmente le domande degli attori, condannava l’A.M.I.U. S.p.a. 

Trani, la Città Metropolitana di Bari (già Provincia di Bari) ed il Comune di Trani, in solido tra loro: 

-  a corrispondere, a titolo risarcitorio, agli attori M.F., M.N., M.V. (in qualità di eredi dell’originario attore 

M.M.) la somma complessiva di € 739.060,60 già attualizzata, oltre interessi legali dalla data di pubblicazione 

della sentenza all’effettivo soddisfo; 

- al rimborso di 1/2 delle spese legali (avendo compensato il restante 1/2), liquidate in complessivi € 10.856,96 

(di cui € 10.693,50 per compensi professionali ed € 163,46 per spese esenti), oltre rimborso forfettario 15%, 

IVA e CPA come per legge 

e poneva le spese di C.T.U., nella misura già liquidata in corso di causa, a carico di tutte la parti in ragione di 

1/5 ciascuna. 

Con PEC del 12.4.2019 l’avv. Mario Spinelli, legale degli attori, faceva presente che il pagamento di 

quanto dovuto in forza della citata sentenza n. 415/2019 poteva essere fatto nei confronti dei sig.ri M.F. e M.N., 

essendo deceduta la sig.ra M.V. ed essendogli subentrato in qualità di legale rappresentante della COL.MA s.r.l. 

lo stesso M.N.. 

Con PEC del 15.4.2019 il prof. avv. Vincenzo Caputi Jambrenghi, legale dell’A.M.I.U., ribadiva il 

pieno e definitivo accordo sulla tripartizione in parti eguali di ogni ragione di debito nei confronti degli eredi M. 

e di COL.MA s.r.l.. 

Con deliberazione di C.C. n. 110 del 3.7.2019, avente ad oggetto: ”Riconoscimento debito fuori bilancio 

ai sensi dell'art. 194 lett. a) del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, derivante da sentenza n. 

415/2019 del Tribunale di Bari - 1^ Sez. Civile in favore di M.F., M.N., M.V. e COL.MA s.r.l.”, si è provveduto 

a riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla suddetta sentenza e finanziare la spesa di 

Euro 253.155,07 (corrispondente ad 1/3 di quanto dovuto), imputandola al cap. 2224 del bilancio 2019 

(impegno n. 830/0  
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– 2019), denominato “Oneri straordinari della gestione sentenza 415/2019 – RG 6788/2000”, per procedere al 

pagamento dello stesso, pagamento effettuato a seguito della determinazione dirigenziale n. settoriale 166 n. 

generale 1663 del 15.7.2019. 

Con PEC del 12.6.2019 l’Avvocatura della Città Metropolitana di Bari faceva presente al Comune di 

Trani e all’A.M.I.U. che era pervenuto avviso di liquidazione n. 2019/003/SC/000000415/0/002, con il quale 

l’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Bari sollecitava il versamento di € 22.207,00 a titolo di 

pagamento dell’imposta per mancata registrazione della su citata sentenza n. 415/2019 del Tribunale di Bari. 

Con PEC prot. 27661 del 19.6.2019 il Settore Contenzioso e Legale del Comune di Trani chiedeva al 

corrispondente Settore della Città Metropolitana di Bari di provvedere al pagamento per intero del suddetto 

avviso di liquidazione, restando inteso che, a pagamento effettuato, si sarebbe provveduto al rimborso di 1/3 

della somma versata. 

Con PEC prot. 4490 del 24.6.2019 identica richiesta veniva formulata dall’A.M.I.U. s.p.a.. 

Con PEC del 12.8.2019, pervenuta in pari data al prot. gen. n. 36444, l’Avvocatura della Città 

Metropolitana di Bari comunicava di aver provveduto al pagamento di € 22.207,00 per la registrazione della 

sentenza n. 415/2019 del Tribunale di Bari, allegando copia del Modello F24 e chiedendo a Comune di Trani e 

A.M.I.U. di rimborsare 1/3 cadauno di detta somma, pari ad € 7.402,33. 

 

SI PROPONE, pertanto, di procedere al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio relativo alle 

spese di registrazione della sentenza n.415/2019 del Tribunale Ordinario di Bari – 1^ Sezione Civile, ai sensi 

dell’art. 194, comma 1 lettera a) del TUEL n.267/2000, per l’ammontare di €. 7.402,33 

(settemilaquattrocentodue/33), pari ad 1/3 dell’intero ammontare, da rimborsare in favore della Città 

Metropolitana di Bari, al fine di regolarizzare la posizione debitoria dell'Ente nei confronti di detto creditore e 

di scongiurare l'esposizione dell'Ente ad ulteriore aggravio di spese per successive azioni legali di recupero 

forzato dello stesso debito, accertato quale certo, liquido ed esigibile. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

LETTA la relazione premessa; 

RICHIAMATO l'art.194 comma 1, lettera a) del D.Lgs n.267/2000, che disciplina il procedimento per il 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive; 

RILEVATO che la Corte dei Conti, Sez.controllo Puglia n.9/12, aderisce all'orientamento che impone, sempre 

e comunque, il previo riconoscimento da parte del Consiglio Comunale dei debiti derivanti da sentenze 

esecutive e/o decreti ingiuntivi;  
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EVIDENZIATO che, con il presente provvedimento si procede ad accertare che il debito rientra in una delle 

fattispecie individuate dall'art.194 del T.U. degli enti locali, e quindi a ricondurre l'obbligazione all'interno della 

contabilità dell'Ente; 

RICHIAMATO l'art. 23, comma 5, della legge n.289 del 27.12.2002, in base al quale “I provvedimenti di 

riconoscimento di debiti posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all'art.1, comma 2, del 

D.Lgs.30.3.2001, n.165, sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente Procura della Corte dei 

Conti”; 

RILEVATO che sono stati richiesti:  

- il parere al Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell'art.239, comma 1, lett.b), del D.Lgs. n.267/2000; 

- il parere alla 2^ e 3^ Commissione Consiliare;   

PRESO ATTO che, sulla proposta di deliberazione di che trattasi sono stati formulati i pareri prescritti 

dall’art.49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267: 

- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, in atti, espresso dal Segretario Generale 

nella qualità di Responsabile del Servizio Legale Contenzioso;  

- parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, in atti, espresso dal Dirigente dell'Area Economica-

Finanziaria; 

 

Visto l’esito della votazione condotta per appello nominale come in premessa riportato 

 

D E L I B E R A 

 

1) Prendere atto della relazione istruttoria resa dal Servizio Legale e Contenzioso, come in premessa riportata. 

2) Riconoscere, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori 

bilancio relativo alla quota parte di 1/3 delle spese di registrazione della sentenza n.415/2019 del Tribunale 

Ordinario di Bari – 1^ Sezione Civile, da rimborsare in favore della Città Metropolitana di Bari. 

3) Finanziare il debito complessivo di €. 7.402,33 (settemilaquattrocentodue/33), mediante imputazione di 

pari importo al cap. 2224 del Bilancio di previsione finanziario 2019-2021, esercizio finanziario 2019 

(approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 63 del 26.4.2019), denominato “Oneri straordinari della 

gestione sentenza 415/2019 – RG 6788/2000”, dando atto che la copertura della suddetta spesa rispetta e non 

altera sia il pareggio finanziario sia tutti gli equilibri di bilancio e di finanza pubblica. 

4) Procedere con successiva determinazione dirigenziale alla materiale liquidazione nei confronti della Città 

Metropolitana di Bari delle somme dovute a seguito dell’avvenuto riconoscimento del relativo debito fuori 

bilancio, nonché degli eventuali ulteriori incumbenti previsti per legge. 

6) Trasmettere copia del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art.23, 

comma 5, della Legge 27.12.2002, n. 289. 



Comune di Trani

Pareri

6

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194 LETT. A) DEL T.U.E.L.,
APPROVATO CON D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, RELATIVO ALLE SPESE DI REGISTRAZIONE
DELLA SENTENZA N. 415/2019 DEL TRIBUNALE DI BARI - 1 SEZ. CIVILE.

2019

Servizio legale e contenzioso

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

10/09/2019

Ufficio Proponente (Servizio legale e contenzioso)

Data

Parere Favorevole

Dott. Lazzaro Francesco Angelo

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

12/09/2019Data

Parere Favorevole

Michelangelo Nigro

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



DELIBERA N. 138 DEL 24/09/2019 

 
 
Il presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro Avv. FERRANTE Fabrizio 

 
 
 
 
 
Il Segretario, visti gli atti d’ufficio, 
  
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata dichiarata con esecutività Immediata 
 
 
Trani, 24/09/2019 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Francesco Angelo Lazzaro 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Francesco Angelo Lazzaro;1;11849832
Fabrizio Ferrante;2;14721292



DELIBERA N. 138 DEL 24/09/2019 

 
 
  

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
  
 

ATTESTA  

 
che la presente deliberazione è affissa all’Albo Pretorio dal 10/10/2019 al 25/10/2019 per 15 
giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124, I° comma, del T.U.E.L. approvato col D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
 
 
Trani, 10/10/2019 
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

Delcuratolo Debora 

 


